
w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

della città e a diffondere l’invito 
a tutti i comuni. 

Sono in corso contatti per l’ 
illuminazione di blu del Palazzo 
della Regione, un monumento/
palazzo del Porto Antico, Palaz-
zo della Sede Ligure della RAI e 
palazzo della Sede di Costa 
Crociere. 

Angsa La Spezia, sede provin-
ciale dell’Associazione,  il 2 
aprile premia i vincitori del con-
corso a premi per le scuole 
"L'AUTISMO SECONDO ME", 

presso la Sala Dante  del Co-
mune di La Spezia- dalle 14 alle 
18,30, in questa occasione sa-
ra’ presentato un annullo posta-
le speciale dedicato all'autismo. 

Angsa Liguria Onlus, è un’asso-
ciazione di volontariato e senza 
scopo di lucro, costituita da 
genitori e famigliari di soggetti 
autistici che è  presente con 
organizzazione nazionale da 25 
anni e con organizzazione re-
gionale da più di dieci anni. 

E’ impegnata a promuovere 
l’educazione specializzata, l’as-
sistenza sanitaria e sociale, la 

ricerca scientifica, la formazione 
degli operatori e la tutela dei 
diritti civili a favore delle perso-
ne con autismo e con disturbi 
generalizzati dello sviluppo, 
affinché sia loro garantito il dirit-
to inalienabile ad una vita libera 

(Continua a pagina 2) 

Il 
 2 aprile sarà la Giornata 
Mondiale della Consape-
volezza dell’Autismo 

proclamata nel 2007 dall’As-
semblea Generale dell’Organiz-
zazione della Nazioni Unite 
(vedi allegato) con l'obiettivo di 
richiamare l'attenzione del mon-

do sull'autismo, un disturbo 
pervasivo dello sviluppo che 
colpisce decine di milioni di 
persone. 

La nostra Associazione, sezio-
ne regionale dell’ANGSA 
(Associazione Nazionale Geni-
tori Soggetti Autistici)  intende 
rendersi visibile e sensibilizzare 
la cittadinanza, data la rilevanza 
del problema e la scarsa diffu-
sione di informazioni sull’auti-

smo, organizzando nella giorna-
ta del 2 aprile uno stand in Piaz-
za De Ferrari: per tutta la gior-
nata saranno presenti i volontari 
dell’Associazione per diffondere 
materiale informativo sull’Auti-
smo e sull’Associazione stessa 

ed effettuare raccolta fondi at-
traverso la distribuzione dei 
braccialetti “Autism Awareness”.  

Parallelamente stiamo chieden-
do alle Istituzioni regionali e 
locali e a privati di illuminare di 
blu un monumento significativo 
delle città, sulla scia delle diver-
se iniziative che negli anni pas-
sati si sono realizzate (si è illu-
minato di blu l'Empire State 

Building di New York, la Willis 
Tower di Chicago, la CN Tower 
di Toronto, la Burjul Mamlakah - 
Kingdom Tower di Riyadh in 
Arabia Saudita, la Statua del 
Cristo Redentore a Rio de Ja-
neiro e centinaia di altri luoghi). 

Per l’iniziativa abbiamo già pa-
trocinio del Comune di Genova 
che aderirà all’iniziativa coloran-
do di BLU l’acqua della Fontana 
di Piazza de Ferrari per tutta la 

giornata del 2 aprile. 

E’ stato richiesto patrocinio an-
che alla Regione e Provincia 

Liguri che sono 

tutte state invi-
tate ad aderire 
all’iniziativa 
illuminando di 
blu un monu-
mento simbolo 
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e tutelata, il più possibile 
indipendente, nel rispetto 
della loro dignità e del 
principio delle pari op-
portunità.  

Le attività attraverso cui 
si realizza l’impegno di 
Angsa Liguria sono: 

 Sostiene ed informa 

le famiglie attraverso 
riunioni periodiche, 
lettere, ed articoli pub-
blicati sul Bollettino 

ANGSA 

 Partecipa al Tavolo di 

lavoro Regionale 
sull’autismo che ha 

(Continua da pagina 1) fortemente richiesto. 

 Collabora con Enti 

Pubblici preposti alla 

riabilitazio-
ne,all'istruzione e 
all'assistenza delle 
persone con autismo 
(Regione, Province, 
Comuni, ASL, Provve-
ditorati agli Studi, 
ecc.). 

 Gestisce in via auto-

noma o in collabora-
zione con ASL, altre 
istituzioni e/o organiz-
zazioni del terzo set-
tore, progetti pilota 

destinati a persone 
con disturbo autistico. 

 Promuove e gestisce 

autonomamente o in 
collaborazione corsi di 
formazione sull’auti-
smo per volontari, 
insegnanti, educatori 
e operatori socio/
sanitari. 

 Promuove, organizza 

e collabora all’orga-
nizzazione di conve-
gni, studi e seminari 
su tutte le problemati-
che dirette e di con-

torno all’autismo. 

 Partecipa attivamente 

a campagne informa-
tive sull’autismo. 

 

A.N.G.S.A. 

LIGURIA ASS. 

NAZ. GENITORI 

SOGGETTI 

AUTISTICI 

Via Del Boschetto 

2  - 16152  Genova  

Tel e fax:  010. 

6533838 

Cell:  346 6237315     

mailto: 

info@angsaliguria.i

t 

www.angsaliguria.

it  

cesso all’acqua alle po-
polazioni africane che ne 
sono ancora prive». 
La Campagna Acqua è 
Vita è anche un impegno 
di cittadinanza attiva. Un 
richiamo a sostenere 
l’informazione e ad adot-
tare comportamenti re-
sponsabili nell’uso 
dell’acqua. «L’impegno 
della LVIA – conclude 
Bobba - come dichiaria-
mo anche nella Carta dei 
Principi della Campagna 
Acqua è Vita, va a soste-
gno delle Campagne per 
l’acqua pubblica perché 
crediamo che l’acqua sia 
un bene comune». 

LA CAMPAGNA “ACQUA È VITA” DI LVIA 

COMPIE 10 ANNI!  

C 
on la  Campagna 
Acqua è Vita la 
LVIA ha portato 

acqua a 1 milione di per-
sone in 10 paesi africani 
a sostegno delle popola-
zioni più vulnerabili e 
impoverite. Erri De Luca, 
testimone dell’impegno 
della LVIA in Africa, en-
tra nella schiera dei Por-
tatori d’Acqua e invita a 
sostenere la Campagna. 
La LVIA celebra i 10 anni 
della Campagna Acqua 
è vita. Un anno impor-
tante di impegno globale 
per il diritto all’acqua: il 
2013, infatti, è stato di-

chiarato dalle Nazioni 
Unite “Anno Internazio-
nale della Cooperazione 
Idrica”. Alessandro Bob-
ba, presidente della 
LVIA, spiega: «La Cam-
pagna è l’espressione 
dell’impegno della LVIA 
per il diritto all’acqua, 
ambito in cui opera in 
Africa da quasi 50 anni. 
Con la Campagna Acqua 
è Vita abbiamo raggiunto 
risultati importanti». 
In Italia, infatti, migliaia di 
persone, aziende, asso-
ciazioni, istituzioni hanno 
sostenuto la Campagna 
permettendo, in 10 anni, 

di garantire l'accesso 
all'acqua e a servizi igie-
nici a 1 milione di perso-
ne in 10 paesi africani: la 
LVIA con i partner locali 
ha realizzato centinaia di 
pozzi, acquedotti, sistemi 
di raccolta dell’acqua 
piovana e servizi sanitari 
per famiglie, comunità, 
scuole e ospedali e sono 
state rafforzate le com-
petenze locali per pianifi-
care, realizzare e gestire 
l’accesso all’acqua e ai 
servizi igienici. 
«Tuttavia ancora oggi – 
continua il presidente 
LVIA - ci sono quasi 800 
milioni di persone, di cui 
il 40% in Africa, che sof-
frono la mancanza di 
acqua pulita; 2,5 miliardi 
di persone vivono con 
inadeguate condizioni 
igienico-sanitarie; ogni 
anno 1,4 milioni di bam-
bini muoiono per malattie 
legate all’acqua. Per 
questo la LVIA rilancia la 
Campagna Acqua è Vita 
e cerca nuovi portatori 
d’acqua per sostenere i 
progetti e garantire l’ac-

Corso IV 

novembre, 

28 - 12100 

Cuneo 

tel. 

0171.69.69.7

5 • fax 

0171.60.25.5

8 • e-mail 

lvia@lvia.it  
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Presentazione 

Associazione Ulces 

Questo opuscolo redatto 
dall’Ulces, Unione per la 
lotta contro l’emargina-
zione sociale 
(organizzazione di volon-
tariato attiva dal 1965) 
contiene informazioni 
essenziali riguardanti i 
diritti sanciti dalle leggi 
vigenti a favore delle 
persone con handicap 
intellettivo in situazione 
di gravità e indica le mo-
dalità da osservare per 

ottenere la corretta at-
tuazione da parte delle 
istituzioni (Asl e Comuni) 
tenute ad intervenire. 
Fornisce inoltre elementi 
per le iniziative rivolte 
alle Regioni e alle Pro-
vincie autonome di Bol-
zano e Trento. 

L’opuscolo è stato redat-
to con la consulenza 
scientifica della Fonda-
zione Promozione Socia-
le e la collaborazione 
dell’U.t.i.m., Unione per 
la tutela degli insufficienti 
Mentali. 

Centro Servizi per il 

Volontariato V.S.S.P. 

Il Centro Servizi per il 
Volontariato V.S.S.P. - 
Volontariato, Sviluppo e 
Solidarietà in Piemonte - 
nasce nel 1997 grazie 
alla legge 266/91 che ne 
disciplina l’attività rivolta 
alle associazioni di vo-
lontariato e finanziata dai 
fondi provenienti dalle 

Fondazioni di origine 
bancaria. 

Il Centro eroga gratuita-
mente alle associazioni 
di Volontariato operanti 
sul territorio della provin-
cia di Torino una vasta 
gamma di servizi con 
l'obiettivo di sviluppare e 
far crescere la realtà 
associativa e qualificare 
l'attività dei volontari: 
presso le sedi del 
V.S.S.P. è possibile 
quindi richiedere il servi-
zio di consulenza nei 
settori fiscale, ammini-
strativo, contabile, giuri-
dico, progettuale, infor-
matico. 

Grande importanza rive-
ste la formazione per i 
volontari, che si realizza 
attraverso corsi specifici 
su tematiche legate al 
mondo del non profit. 

Altri servizi fondamentali 
sono rappresentati dalla 
comunicazione integrata 
(progettazione grafica, 
ufficio stampa, documen-
tazione multimediale) e 
dal supporto logistico 
(utilizzo sale per incontri 
e conferenze, attrezzatu-
re e mezzi di trasporto in 
prestito d’uso gratuito 
temporaneo). 

Il V.S.S.P. ha sede in via 
Giolitti 21 a Torino; di-
spone inoltre di quattro 
Sportelli Territoriali a 
Bussoleno, Chivasso, 
Pinerolo e Chieri. Per 
maggiori informazioni 
sulle attività e sulle mo-

dalità di accesso ai servi-
zi: numero verde 
800.59.00.00 o consul-
tando il sito www.vssp.it. 

 

Disabilità intellettiva in 
situazione di gravità: una 
condizione che non coin-
volge soltanto la persona 
con disabilità, ma che 
riguarda in modo diretto 
tutta la sua famiglia. “La 
disabilità non è un mon-
do a parte, ma una parte 
del mondo”, diceva Pao-
lo Anibaldi, chirurgo e 
persona con disabilità: 
essere parte del mondo 
significa, soprattutto, 
avere il diritto intangibile 
di non sentirsi soli, ab-
bandonati, tanto nella 
quotidiana lotta con una 
situazione che mette a 
dura prova l’ottimismo e 
la speranza delle perso-
ne, quanto nel rapporto 
con le istituzioni e la 
sanità. In quest’ottica il 
Volontariato riveste un 
ruolo fondamentale, a 
sostegno del quale il 
Centro Servizi si pone 
con dedizione e incrolla-
bile fiducia nel principio 
della sussidiarietà e nella 
potenza dell’impegno 
delle persone che spon-
taneamente donano se 
stessi e il proprio tempo 
a favore degli altri. I Vo-
lontari, infatti, da una 
parte, offrono la loro 
sensibilità per costruire 
reti sociali attorno alle 
famiglie che devono 
fronteggiare la condizio-
ne della disabilità, dall’al-
tra si battono per il rico-
noscimento dei diritti e 
dei livelli essenziali di 
assistenza. Il volumetto 
che state sfogliando e, 
spero, leggendo con 
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attenzione, è non soltan-
to un utile compendio di 
diritti e normative, ma 
soprattutto il frutto di 
anni, se non decenni, di 
impegno per il riconosci-
mento di un sostegno 
efficace, ma in primo 
luogo umano, a chi vive 
una condizione di debo-
lezza e necessità, e più 
di tutto a chi si è schiera-
to in prima linea, spinto 
dall’amore e dalla dedi-
zione, a favore della vita 
e dell’accoglienza senza 
domande e senza rim-
pianti. Una scelta che 
merita non compassione, 
non inutili pietismi, ma 
che deve interrogarci sul 
valore di una vita vissuta 
per gli altri e su quale 
deve essere il nostro 
ruolo, come esseri umani 
e come Volontari, a fian-
co di chi compie questa 
scelta ogni giorno per 
una vita intera. Una do-
manda alla quale i Vo-
lontari dell’Ulces rispon-
dono ogni giorno con 
l’esempio e con la loro 
infaticabile determinazio-
ne. A tutti loro non posso 
non rivolgere un grande 
ringraziamento per i ri-
sultati che hanno rag-

(Continua a pagina 4) 

HANDICAP INTELLETTIVO IN SITUAZIONE 

DI GRAVITÀ 

Parte 1 

Pubblicazione 
Redatta 

dall’Ulces con 
la consulenza 

scientifica della 
Fondazione 
Promozione 
Sociale e la 

collaborazione 
dell’Unione per 
la Tutela degli 
Insufficienti 

Mentali. 
E’ un servizio 

reso dal 
V.S.S.P, Centro 

Servizi per il 
Volontariato 
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giunto e continuano a 
conseguire quotidiana-
mente, ma soprattutto 
per la forza di un esem-
pio che in queste pagine 
si fa utile strumento per 
tutti coloro che, da Vo-
lontari, familiari o cittadi-
ni, si pongono al servizio 
delle persone e del terri-
torio. 

Silvio Magliano, Presi-
dente del Centro Servizi 
per il Volontariato 
V.S.S.P. 

1. Diritti esigibili 

In base ai Lea, Livelli 
essenziali di assistenza 
socio-sanitaria (decreto 
del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 29 
novembre 2001, le cui 
norme sono cogenti in 
base all’articolo 54 della 
legge 289/2002), le Asl 
in via prioritaria, nonché i 
Comuni a livello integra-
tivo, sono obbligati a 
fornire immediatamente, 
su semplice richiesta, le 
seguenti prestazioni: 

 i centri diurni indicati 

come «prestazioni 
diagnostiche, tera-
peutiche e socio-
riabilitative in regime 
semiresidenziale per 
disabili gravi». Gli 
oneri sono a carico 
dell’Asl nella misura 
del 70%; 

(Continua da pagina 3)  «le prestazioni tera-

peutiche e socio-
riabilitative in regime 
residenziale per disa-
bili gravi» con retta a 
carico dell’Asl nel 
limite minimo del 
70%. 

Se si tratta di «disabili 
privi di sostegno familia-
re» la quota minima cor-
risposta dall’Asl è del 
40%. 

Ricordiamo che quasi 
tutti i Comuni, approfit-
tando anche della man-
canza di istanze scritte 
da parte degli aventi 
diritto o di coloro che li 
rappresentano, non han-
no rispettato le disposi-
zioni delle seguenti nor-
me aventi pieno valore di 
legge: 

a) il regio decreto 19 
novembre 1889 n. 
6535 stabiliva che, 
salvo che gli oneri 
venissero assunti da 
enti privati preposti 
all’assistenza, i Co-
muni erano obbligati 
ad assicurare il rico-
vero presso idonei 
istituti degli inabili al 
lavoro e cioè delle 
«persone dell’uno e 
dell’altro sesso, le 
quali per infermità 
cronica o per insana-
bili difetti fisici o intel-
lettuali non possono 
procacciarsi il modo 
di sussistenza»; 

b) l’ancora vigente arti-
colo 154 del regio 
decreto 18 giugno 
1931 n. 773 sanciva 
e sancisce quanto 
segue: «Le persone 
riconosciute dall'auto-
rità locale di pubblica 
sicurezza inabili a 
qualsiasi proficuo 
lavoro e che non ab-
biano mezzi di sussi-
stenza né parenti 
tenuti per legge agli 
alimenti e in condizio-
ne di poterli prestare 
sono proposte dal 
Prefetto, quando non 
sia possibile provve-
dere con la pubblica 
beneficenza, al Mini-
stro dell'interno per il 
ricovero in un istituto 
di assistenza o bene-
ficenza del luogo o di 
altro Comune». Pre-
messo che i poteri 
attribuiti ai Prefetti 
sono stati assegnati 
ai Sindaci dal decreto 
del Presidente della 
Repubblica n. 
616/1977, occorre 
tener presente che 
l’articolo 155 del suc-
citato regio decreto 
precisa che i parenti 
tenuti agli alimenti del 
soggetto inabile al 
lavoro sono diffidati 
ad adempiere al loro 
obbligo alimentare 
dall’autorità di pubbli-
ca sicurezza. 

Tuttavia, decorso il ter-
mine, l’inabile al lavoro 
deve essere ammesso al 
beneficio del gratuito 
patrocinio (ora patrocinio 
a carico dello Stato) per 
promuovere – se lo ritie-
ne – il giudizio per gli 
alimenti, senza che vi sia 
alcuna possibilità di in-
tervento del Comune o di 
altri (salvo il tutore o 
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l’amministratore di soste-
gno) e senza che l’inot-
temperanza alla diffida 
da parte dei parenti pos-
sa ostacolare o ritardare 
il ricovero. (Cfr. Massimo 
Dogliotti, “I minori, i sog-
getti con handicap, gli 
anziani in difficoltà… 
«pericolosi per l’ordine 
pubblico» hanno ancora 
diritto ad essere assistiti 
dai Comuni”, Prospettive 
assistenziali, n. 135, 
2001. Si osserva altresì 
che con l’entrata in vigo-
re della legge 328/2000 i 
Comuni dovevano predi-
sporre interventi alterna-
tivi al ricovero 
(prestazioni domiciliari, 
frequenza di centri-
diurni, ecc.). 

(Continua al prossimo  
numero) 

U.T.I.M.  
Via Artisti 36 -  
10124 Torino 

tel. 
011/88.94.84,   

fax 
011/197.048.60 

  
---ooOoo--- 

 
Centro Servizi 

per il 
Volontariato 

VSSP - 
Volontariato 

Sviluppo 
Solidarietà in 

Piemonte 
 Via Giolitti 21 - 
10123 Torino - 
Numero Verde 

800/590000 
Tel. 

011/8138711 - 
Fax: 

011/8138777     
E-mail: 

centroservizi@
vssp.it  
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I n occasione della 
Giornata Mondiale 

sulla sindrome di Down 
del prossimo 21 marzo, il 
CoorDown Onlus – 
Coordinamento Naziona-
le Associazioni delle 
persone con sindrome di 
Down, cui aderisce an-
che il CEPIM (Centro 
italiano Down Onlus) di 
Genova, ha lanciato 
#DammiPiùVoce, una 
campagna di sensibiliz-
zazione e raccolta fondi 
per difendere i diritti delle 
persone con sindrome di 
Down, realizzata in colla-
borazione con Saatchi & 
Saatchi. 
Sul sito www.coordown.it 
50 ragazzi e ragazze con 
sindrome di Down hanno 
chiesto una donazione 
particolare a 50 perso-
naggi famosi. Non hanno 
chiesto, infatti, di donare 
dei soldi ma di donare un 

video. Un video in cui 
fossero i vip a chiedere 
di sostenere la campa-
gna e i diritti delle perso-
ne con sindrome di 
Down con una donazio-
ne, amplificando così la 
loro voce. Un video che 
poi, se condiviso dagli 
stessi vip sui social net-
work, avesse più proba-
bilità di essere visto ed 
ascoltato. 
A Genova l’appello lan-
ciato dal CEPIM,  è stato 
colto dal Galata Museo 
del Mare con un doppio 
evento: per tutto giovedì 
21 presso l’Auditorium 
verranno proiettate le 
video - richieste registra-
te da alcuni ragazzi con 
sindrome di Down e le 
rispettive risposte dei Vip 
che hanno aderito all’ini-
ziativa, tra cui: Lorenzo 
Giovanotti, Diego Aba-
tantuono, Luca Argente-
ro, Claudio Bisio, Ales-

sandro Cattelan, Simone 
Cristicchi e Francesco 
Totti.   
Sabato 23 tutte le perso-
ne con sindrome di 
Down accederanno gra-
tuitamente al Museo, 
mentre i loro accompa-
gnatori usufruiranno del 
biglietto ridotto. Durante 
la giornata alcuni ragazzi 
del CEPIM insieme a 
Lidia Schichter incontre-
ranno i visitatori per una 
chiacchierata lungo le 
sale del percorso, in 
particolare all’interno del 
MeM, sezione dedicata 
alle migrazioni italiane e 
straniere. L’iniziativa 
vuole testimoniare l’im-
portanza dell’integrazio-
ne sociale ed affermare il 
diritto alla cultura da 
parte di tutti ed in parti-
colar modo delle perso-
ne con sindrome di 
Down.  
La Giornata Mondiale 
sulla sindrome di Down 
(WDSD - World Down 
Syndrome Day in ingle-
se) è un appuntamento 
internazionale – sancito 
ufficialmente anche da 
una risoluzione dell’ONU 
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- nato per diffondere una 
maggiore consapevolez-
za e conoscenza sulla 
sindrome di Down, per 
creare una nuova cultura 
della diversità e per pro-
muovere il rispetto e 
l’integrazione nella so-
cietà di tutte le persone 
con sindrome di Down. 
La scelta della data 21/3 
non è casuale: la sindro-
me di Down, detta anche 
Trisomia 21, è caratteriz-
zata dalla presenza di un 
cromosoma in più – tre 
invece di due – nella 
coppia cromosomica n. 
21 all’interno delle cellu-
le. 
In Italia, sono purtroppo 
ancora innumerevoli i 
casi in cui, a causa dei 
pregiudizi, le persone 
con sindrome di Down si 
vedono negare dei diritti 
fondamentali come un 
giusto sostegno scolasti-
co, i necessari interventi 
riabilitativi, l'opportunità 
di svolgere un lavoro 
proficuo o addirittura la 
possibilità di divertirsi 
come i loro coetanei. 
Con maggiori fondi a 
disposizione, sarebbe 
possibile affermare i loro 
diritti attraverso l'avvio di 
azioni di tutela, progetti 
di inclusione e di autono-
mia ed una migliore atti-
vità di informazione. 

IL GALATA COGLIE L’APPELLO CON 

DUE INIZIATIVE  

Via A.Volta 

19/10 - 16128 

Genova 

Tel. 010/584529 

– Fax 

010/541527 

P.IVA: 

03054480102 

Codice Fiscale: 

80045970102 

E-mail: 

info@cepim.it 

www.cepim.it 
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PETIZIONE POPOLARE PER IL DIRITTO DEI 

BAMBINI A CRESCERE IN FAMIGLIA 
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A 
 partire dai 
preoccupanti dati 
pubblicati lo 

scorso novembre dal 
Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 
sulla situazione dei mi-
nori fuori famiglia in Ita-
lia, la Federazione Pro-
getto Famiglia Onlus sta 
promuovendo la realiz-
zazione di una Petizione 
Popolare  da rivolgere a 
tutte le Regioni d’Italia, e 
con particolare intensità 
alle otto meno attive su 
questo fronte (Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, 
Campania, Lazio, Moli-
se, Puglia, Sicilia), per 
chiedere l’adozione di 
urgenti misure di tutela 
dei diritto dei bambini e 

dei ragazzi a crescere in 
famiglia. La raccolta del-
le adesioni ha avuto ini-
zio il 15 febbraio 2013. 
A metà maggio, in occa-
sione della 3a Settimana 
del Diritto alla Famiglia 

(www.settimanafamigli
a.it) , sarà consegnato 

alla Conferenza Perma-
nente delle Regioni un 
primo gruppo di adesio-
ni. 
La raccolta seguirà per 
tutto l’anno successivo, 
fino a maggio 2014, ter-
mine entro il quale si 
punta a raccogliere al-
meno 100mila firme. 
E' anche possibile aderi-
re al “Comitato Promoto-
re” della Petizione. 
L’elenco degli enti che 

aderiranno al Comitato 
Promotore sarà pubbli-
cato nel materiale infor-
mativo che verrà man 
mano realizzato. 
Ai fini dell’adesione al 
Comitato Promotore 
occorre compilare il mo-

dulo di adesione,  clicca 
qui per scaricare il Fac
-simile adesione , e 

spedirlo all’indirizzo co-
mitatopetizione@prog
ettofamiglia.org o al 

numero di fax 
081.513.31.29. 
 

G 
li enti aderenti 
alla FEDERA-
ZIONE PRO-

GETTO FAMIGLIA pur 
perseguendo il comune 
obiettivo di sostenere il 
benessere dei minori e 
delle famiglie, sono giuri-
dicamente ed operativa-
mente autonomi, hanno 
un proprio statuto ed una 
propria rappresentanza. 
La FEDERAZIONE 

PROGETTO FAMIGLIA 
è capitanata dall’Asso-
ciazione Progetto Fami-
glia Onlus, che funge da 
capofila e coordinatore 
dell’intera opera, pro-
muovendo azioni comuni 
e percorsi formativi e 
rappresentando l’intera 
federazione nei rapporti 
con le istituzioni.  

 

Sede Nazionale 

Progetto 

Famiglia Vita 

Sede legale: via 

Guerritore, 1 - 

S.Egidio M. A. 

(SA) 

Tel./Fax 

081.91.55.48 

Segreteria: 

vita@progettofa

miglia.org 

Responsabile: 

Anna Spinelli, 

annaspinelli@pro

gettofamiglia.org 

 

http://www.settimanafamiglia.it/
http://www.settimanafamiglia.it/
http://www.csvrc.it/area-download/category/26-2013?download=2425%3Apetizione-diritto-crescere-in-famiglia_fac-simile-adesione-comitato
http://www.csvrc.it/area-download/category/26-2013?download=2425%3Apetizione-diritto-crescere-in-famiglia_fac-simile-adesione-comitato
http://www.csvrc.it/area-download/category/26-2013?download=2425%3Apetizione-diritto-crescere-in-famiglia_fac-simile-adesione-comitato
mailto:comitatopetizione@progettofamiglia.org
mailto:comitatopetizione@progettofamiglia.org
mailto:comitatopetizione@progettofamiglia.org
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L 
a Mostra di Dio-
rami Pasquali “ 
Nazarenvs Rex 

Ivdaeorvm “nasce a sco-
po religioso-didattico e 
sono di tradizione pretta-
mente tedesca, sono 
costruiti con le consuete 
tecniche presepistiche e 
raffigurano, appunto, 
scene e simboli della 
Santa Pasqua. 
A partire da questa nuo-
va idea la Sede Locale di 
Canosa di Puglia dell’As-
sociazione Italiana Amici 
del Presepio, che da 
molti anni si sta diffon-

dendo questa tradizione, 
per dare un’impronta 
diversa e particolare alle 
varie manifestazioni reli-
giose per la Santa Pa-
squa. I diorami esposti 
nella mostra canosina 
sono stati realizzati con 
la stessa tecnica che di 
solito usano per la co-
struzione della maggior 
parte dei loro presepi, 
quella del polistirolo ges-
sato, di derivazione Ca-
talana. 
Le statuine, invece, sono 
costruite artigianalmente 
con argilla, resina o an-

che realizzate trasfor-
mando quelle di serie, 
mentre per gli accessori 
vengono di solito utilizza-
ti i materiali più disparati, 
spesso anche di riciclo.   
Una mostra suggestiva, 
che sarà allestita presso 
l’Androne del  Palazzo 
De Muro Fiocco in Piaz-
za della Repubblica, 2 , 
è sarà aperta da Dome-
nica 25 Marzo a Lunedì 
1 Aprile 2013, con se-
guenti orari di apertura 
da Domenica 24 Marzo a 
Mercoledì 27 Marzo dal-
le ore 10.00 alle ore 
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12.00 e dalle ore 18.00 
alle ore 20.00, Giovedì 
28 e Venerdì 29 Marzo 
dalle ore 10.00 alle 
12.00 , Sabato 30 Marzo 
dalle ore 10.00 alle ore 
12.00, infine Domenica 
31 Marzo dalle ore 10.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 
18.00 alle ore 20.00 e 
Lunedi 1 Aprile  dalle ore 
18.00 alle ore 20.00.  
La Mostra è con organiz-
zata dalla Associazione 
Culturale Settimana San-
ta Canosa e dalla Asso-
ciazione Culturale Circo-
lo Al Corso , con il Patro-
cinio del Comune di Ca-
nosa di Puglia  Assesso-
rato alla Cultura, Provin-
cia Barletta Andria Trani 
Assessorato alla Cultura, 
Regione Puglia Assesso-
rato al Mediterraneo e 
Fondazione Archeologi-
ca Canosina , durate le 
apertura al pubblico della 
Mostra di Diorami Pa-
squali, le offerte volonta-
rie raccolte durante l’e-
sposizione saranno de-
volute all’Associazione 
Indipendente per la Lotta 
ai Tumori Sezione “As-
sunta Di Benedetto “ di 
Canosa di Puglia, per la 
diffusione della cultura 
della prevenzione di tu-
mori in maniera da orga-
nizzare visite di preven-
zione gratuite. 
Una nuova iniziativa 
quanto mai ricca di fasci-
no e di pathos, dunque, 
questa dei Diorami pa-
squali, che, al piacere di 
apprezzare il certosino 
lavoro artigianale dei 
Presepisti Canosini, uni-
sce anche un particolare 
momento di cristiana 
riflessione legata appun-
to alla Santa Pasqua e 
nelle tradizioni della Set-
timana Santa, con un 
avvenimento fondante, 
insieme al Natale, del 
Cristianesimo e delle 
nostre millenarie tradizio-
ni popolari. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


